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IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTA la proposta di deliberazione n. 4 del  15/01/2019 a firma del Responsabile del settore 
Contabilità finanze avente ad oggetto  “IMPOSTA Unica Comunale IUC-Approvazione delle tarfiffe 
per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti (TARI) anno 2019 ”“, corredata del parere di regolarità 
tecnica e contabile di cui all’art. 49 c. 1 D.Lgs. 267/2000, come di seguito riportata; 

================= 

Richiamato l’atto del Sindaco n° 5667 del 13/06/2018 con il quale vengono confermate le funzioni dirigenziali 
del Settore Contabilità e Finanze, Programmazione Economica e Servizio tributi; 
Visto l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014) che ha previsto 
l’istituzione dell’Imposta Unica Municipale, della quale l’Imposta Municipale Propria costituisce la componente 
di natura patrimoniale, così come modificato dall'art. 1, comma 14, lett. a) della Legge 28 dicembre 2015 n. 
208 (Legge di Stabilità 2016) ai sensi del quale “…  È istituita l'imposta unica comunale (IUC). Essa si basa 
su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e 
l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali. La IUC si compone dell'imposta municipale 
propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di 
una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del 
possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, escluse le unità immobiliari destinate ad abitazione principale 
dal possessore nonché dall'utilizzatore e dal suo nucleo familiare, ad eccezione di quelle classificate nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di 
raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore” ; 

Dato atto che le risorse provenienti dalla TASI pari ad € 86.000.., stimate per effetto delle aliquote di 
cui al presente atto, al lordo del potenziale gettito di difficile e dubbia esigibilità ma al netto dell'importo 
relativo all'abitazione principale e relative pertinenze ammesse, garantiscono la copertura del 19,46.% dei 
costi complessivi dei seguenti servizi indivisibili, pari ad €441.908,00. come desunti dallo schema del Bilancio 
di previsione 2019 in fase di predisposizione:; 

SERVIZIO COSTO TASSO DI COPERTURA

Illuminazione pubblica € 157.000,00 6,91% 

Sicurezza €  131.200,00 5,78% 

Manutenzione strade    € 34.308,00 1,51% 

Manutenzione verde pubblico € 43.000,00 1,89% 

Biblioteca e servizi culturali € 76.400,00  3,37% 

COSTO COMPLESSIVO € 441.908,00

Richiamata la delibera C.C. n��� del 22/01/2018�con al quale sono state confermate le aliquote TASI 

per l’anno 2018 in conformità alla previsione di cui all'art. 1, comma 26, della Legge 28 dicembre 2015 n. 208 
(Legge di Stabilità 2016) così come modificato dall’art. 1, comma 42, lett. a) della Legge 11 dicembre 2016 n. 
232 (Legge di Stabilità 2017); 
Visti: 

• l’art. 1, comma 677, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

• l’articolo 1, comma 28, della legge n. 208/2015, il quale stabilisce che “Per l'anno 2016, limitatamente 
agli immobili non esentati ai sensi dei commi da 10 a 26 del presente articolo, i comuni possono 
mantenere con espressa deliberazione del consiglio comunale la maggiorazione della TASI di cui al 
comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura applicata per 
l'anno 2015”; 

• l’articolo 1, comma 42, lett. b) della legge n. 232/2016 (Legge di Bilancio 2017) il quale consente agli 

enti, previa espressa deliberazione di Consiglio comunale, di mantenere per il 2017 la maggiorazione 

TASI dello 0,8 per mille prevista dall’art. 1, comma 28, della legge n. 208/2015; 



• l’art. 1, comma 37, lett. b), L. n. 205/2017 (Legge di Bilancio 2018) che integra l’art. 1, comma 28, 

della Legge n. 208/2015 prevedendo che “… Per l'anno 2018, i comuni che hanno deliberato ai sensi 
del periodo precedente possono continuare a mantenere con espressa deliberazione del consiglio 
comunale la stessa maggiorazione confermata per gli anni 2016 e 2017 ”; 

Richiamato il vigente Regolamento per la disciplina tributo sui servizi indivisibili (TASI); 

Visto l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) per cui “… Gli enti locali deliberano le 
tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio 
dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In 
caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno 
in anno …”; 
Visto  Il decreto del Ministero dell’Intero del 7 dicembre 2018 pubblicato nella G.U. n° 292 del 17 dicembre 
2018 , con il quale viene differito il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2019/2021 degli enti 
locali  dal 31 dicembre 2018 al 28 febbraio 2019

Visto l’articolo 1, comma 26, della legge n. 208/2015, come modificato dall’articolo 1, comma 42, lett. 
A), della legge n. 232/2016 (legge di bilancio 2017) e dall'art. 1 comma 37 lettera a) il quale sospende, per il 
2016, il 2017 e il 2018, l’efficacia delle deliberazioni di aumento delle aliquote e tariffe dei tributi locali, 
stabilendo che: 
26. Al fine di contenere il livello complessivo della pressione tributaria, in coerenza con gli equilibri generali di finanza 
pubblica, per l’anno 2016 e 2017, è sospesa l’efficacia delle leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte 
in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto 
ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l’anno 2015. Sono fatte salve, per il settore sanitario, le disposizioni di cui 
all’articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e all’articolo 2, commi 79, 80, 83 e 86, della legge 23 
dicembre 2009, n. 191, nonché la possibilità di effettuare manovre fiscali incrementative ai fini dell’accesso alle 
anticipazioni di liquidità di cui agli articoli 2 e 3 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti. La sospensione di cui al primo periodo non si applica alla tassa 
sui rifiuti (TARI) di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, né per gli enti locali che deliberano 
il predissesto, ai sensi dell’articolo 243-bis del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o il dissesto, 
ai sensi degli articoli 246 e seguenti del medesimo testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000.

Considerato che nelle previsioni della legge 30 dicembre 2018 n° 145 ( legge finanziaria 2019 )   la suddetta 
sospensione non è stata prorogata per gli esercizi successivi  al 2018 
 Tanto premesso e considerato; 

PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE 

 Di  confermare per l’anno 2019  le aliquote vigenti,  non avvalendosi della facoltà  prevista  
dalle norme in vigore della determinazione in aumento, le seguenti aliquote e detrazioni   da 
applicare ai fini TASI  
Abitazione principale e relative pertinenze 1 per mille  
Altri immobili 1 per mille 

Di dare atto che le aliquote così come determinate comportano, al lordo del potenziale gettito di 
difficile e dubbia esigibilità, e altresì al netto dell'importo relativo all'abitazione principale e relative pertinenze 
ammesse, un gettito stimato pari a € 86.000,00 che garantisce la copertura del 19,46.% dei costi complessivi 
dei seguenti servizi indivisibili, pari a € 441.908,00…., come desunti dallo schema del Bilancio di previsione 
2019: 

SERVIZIO COSTO TASSO DI COPERTURA

Illuminazione pubblica € 157.000,00 6,91% 

Sicurezza €  131.200,00 5,78% 

Manutenzione strade    € 34.308,00 1,51% 

Manutenzione verde pubblico € 43.000,00 1,89% 

Biblioteca e servizi culturali € 76.400,00  3,37% 

COSTO COMPLESSIVO € 441.908,00



di non stabilire per l’anno 2019 detrazioni o riduzioni 

Dare  atto che le aliquote TASI, ai sensi dell’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 
(Finanziaria 2007) hanno effetto dal 1° gennaio 2019; 

Di disporre la trasmissione della presente deliberazione entro trenta giorni dalla data della 
sua esecutività, al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento per le politiche Fiscali – 
Ufficio Federalismo Fiscale, ai sensi dell’art. 13, comma 15, del Decreto Legge n. 201/2011, e 
dell’art. 1, comma 688, della Legge n. 147/2013; 

Di Dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile. 

=================================== 

Il Sindaco cede la parola all’Assessore Zedda che illustra la proposta. 

Il SINDACO invita i consiglieri di intervenire in merito e, considerato che non vi sono 
richieste di intervento, pone l’argomento in votazione 

Il Consigliere Dessì (gruppo minoranza) esprime la seguente dichiarazione di voto: dalla 
relazione dell’assessore non si evince se sono previsti degli incrementi. Per quanto riguarda la Tari 
ci sarebbero degli aspetti da chiarire; gli atti riportano solo valutazioni di ordine tecnico. Si chiede, 
pertanto all’Assessore Zedda di tornare sull’argomento Tari e spiegare al Consiglio i dati e 
soprattutto le previsioni di aumento degli importi delle tariffe. Si chiede un bilancio partecipato e un 
maggior coinvolgimento dell’opposizione consiliare. Se i Consiglieri vengono chiamati solo ad 
alzare la mano non fanno un buon servizio per la cittadinanza. In campagna elettorale questa 
amministrazione aveva promesso abbattimenti alle tariffe dei tributi.  

Il Sindaco chiede al Consigliere Dessì come mai queste osservazioni vengano fatte nella 
discussione che interessa un argomento diverso rispetto alla Tari e non siano state fatte durante la 
trattazione del precedente punto all’ordine del giorno. Afferma che tale dichiarazione di voto non 
trova alcuna ragion d’essere e pone in votazione la proposta. 

Il Consigliere Dessì ribadisce la propria dichiarazione di voto contrario alla proposta 
sostenendo che i punti all’ordine del giorno non sono stati illustrati in modo tale da far comprendere 
al Consiglio i contenuti di ordine politico. Avrebbe voluto sapere come mai vi sono degli incrementi 
nella Tari. 

Il Sindaco ricorda che si sta ponendo in votazione la proposta di deliberazione relativa alla 
TASI e che la medesima rimane invariata anche per il 2019. Chiede una dichiarazione di voto su 
tale argomento. 

Il consigliere Dessì replica sostenendo che la propria dichiarazione di voto deriva dal 
metodo in cui è stato affrontato il tema della Tari. Afferma che le tasse dimostrano l’azione politica 
e che le promesse sono state disattese. 

Il SINDACO considerato che non vi sono richieste di intervento, pone l’argomento in 
votazione 

PRESENTI E VOTANTI 12 

Con voti          8  favorevoli       4 contrari (Dessì-Lai-Cossu-Urru G.) 
Con i risultati di cui sopra proclamati dal Presidente 

DELIBERA 

Di  confermare per l’anno 2019  le aliquote vigenti,  non avvalendosi della facoltà  prevista  
dalle norme in vigore della determinazione in aumento, le seguenti aliquote e detrazioni   da 
applicare ai fini TASI  
Abitazione principale e relative pertinenze 1 per mille  
Altri immobili 1 per mille 



Di dare atto che le aliquote così come determinate comportano, al lordo del potenziale gettito di 
difficile e dubbia esigibilità, e altresì al netto dell'importo relativo all'abitazione principale e relative pertinenze 
ammesse, un gettito stimato pari a € 86.000,00 che garantisce la copertura del 19,46.% dei costi complessivi 
dei seguenti servizi indivisibili, pari a € 441.908,00…., come desunti dallo schema del Bilancio di previsione 
2019: 

SERVIZIO COSTO TASSO DI COPERTURA

Illuminazione pubblica € 157.000,00 6,91% 

Sicurezza €  131.200,00 5,78% 

Manutenzione strade    € 34.308,00 1,51% 

Manutenzione verde pubblico € 43.000,00 1,89% 

Biblioteca e servizi culturali € 76.400,00  3,37% 

COSTO COMPLESSIVO € 441.908,00

di non stabilire per l’anno 2019 detrazioni o riduzioni 

DI Dare  atto che le aliquote TASI, ai sensi dell’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 
(Finanziaria 2007) hanno effetto dal 1° gennaio 2019; 

Di Disporre la trasmissione della presente deliberazione entro trenta giorni dalla data della 
sua esecutività, al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento per le politiche Fiscali – 
Ufficio Federalismo Fiscale, ai sensi dell’art. 13, comma 15, del Decreto Legge n. 201/2011, e 
dell’art. 1, comma 688, della Legge n. 147/2013; 

 Su proposta del Sindaco si vota per la immediata esecutività 

PRESENTI E VOTANTI 12 

Con voti          8  favorevoli       4 contrari (Dessì-Lai-Cossu-Urru G.) 
Con i risultati di cui sopra proclamati dal Presidente 

DELIBERA 
DI DICHIARARE il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi di legge.
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